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Contro le interpretazioni pessimistiche 

Commenti sovietici 
ai colloqui di 

Kissinger a Mosca 
Nonostante le difficoltà, dovute alla complessità dei 
problemi e alle pressioni delle forze belliciste, i l dialogo 
prosegue e i rapporti URSS • USA debbono migliorare 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 29 ' 

In una nota dedicata ai ri
sultati delle conversazioni ame
ricano-sovietiche dei giorni scor
si, le « Isvestia » respingono 
oggi un'interpretazione « pessi
mistica » e affermano che la 
atmosfera è stata « fruttuosa e 
costruttiva », tenuto conto del
la e complessità » del processo 
di sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi. 

Tra i problemi concreti af
frontati le e Isvestia » pongono 
in primo piano i negoziati sulla 
limitazione di armamenti stra
tegici i quali * dominano le re
lazioni sovietico - americane ». 
€ E' ben comprensibile — si leg
ge nel commento — che è estre-

Prossima 

visita di 

Gromiko 

a Washington 
WASHINGTON, 29 

Rientrato ieri sera a Wash
ington dopo la visita a Mo
sca, Kissinger si incontra og-

-gi con-il ministro, della Di
fesa israeliano Dayan per di
scutere la 'questione del di
simpegno nel Golan. Ma più 
che su questo colloquio, l'at
tenzione resta rivolta alla 
missione del segretario di Sta
to a Mosca, missione risolta-
si senza il successo sul qua
le egli contava. 

Un comunicato pubblicato 
dalla Casa Bianca e dichia-~ 
razioni di alti funzionari han
no reso noto che da parte 
sovietica non sono state ac
cettate le proposte di Kissin
ger circa il problema degli 
armamenti nucleari offensivi. 
A quanto sembra, la questio
ne principale è quella dei 
«MIRV », ordigni a testata nu
cleare multipla la cui capa
cità distruttiva è più difficile 
da verificare di quella dei 
missili a testata singola. Da 
parte sovietica, sono state a-
vanzatje^,proposte, «Jnaccetta-
bili » neî ja W g forma attua
le, hanno-det to , ! funzionari 
di Kissinger, ma non ne han
no precisato il contenuto. 

Nel maggio prossimo Kis
singer dovrebbe tornare a 
Mosca per preparare il viag
gio che Nixon compirà nel
l'URSS nel mese di giugno. 
A quanto dicono fonti infor
mate la discussione sulla li
mitazione degli armamenti 
strategici riprenderà quanto 
prima, poiché la Casa Bian
ca vorrebbe che fosse com
piuto qualche passo avanti 
prima del viaggio presiden
ziale nell'URSS. Si dà per 
certo — ma manca un an
nuncio ufficiale — che entro 
un paio di settimane il mi
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko si recherebbe a 
Washington per una nuova se
rie di colloqui con il segre
tario di Stato. - '< 
' Negli ambienti diplomatici e 

giornalistici della capitale ame
ricana si seguono con in
teresse le reazioni dell'opinio
ne pubblica nei confronti del 
capo del Dipartimento di Sta
to. figura che ha goduto di 
un momento di indubbia po
polarità ma che ora comin
cia a essere discussa vivace
mente sulla stampa. Qualcu
no critica l'eccessivo numero 
delle sue missioni personali 
con le quali egli scavalca e 
umilia i diplomatici; altri lo 
accusano di aver complicato 
i rapporti fra gli occidenta
li, altri ancora di non avere 
una visione strategica globa
le nella trattazione dei pro
blemi internazionali, si che 
molte questioni restano in
solute ed altre insorgono nel
la soia delle iniziative di Kis
singer. Insomma si avverte a 

Washington una « fronda » an-
ti-Kissinger della quale non è 
valutabile per ora la forza, 
ma che innestandosi, o me
glio accompagnandosi al mon
tante scandalo Watergate, 
sembra voler coinvolgere an
che il braccio destro di Ni
xon in quella crisi di sfidu
cia che ha già da tempo in
vestito il Presidente ameri
cano. 

inamente difficile trovare solu
zioni reciprocamente accettabi
li quando si tratta di un pro
blema cosi complicato quale 
quello che è al centro dei ne
goziati. D'altra parte gli osser
vatori concordano nel constata
re che la posizione della parte 
americana è notevolmente in
fluenzata dal complesso milita
re-industriale. Tuttavia tutti 
questi fattori non debbono in
debolire. ma decuplicare gli 
sforzi in vista di un lavoro te
nace e instancabile per sormon
tare le difficoltà. La visita di 
Kissinger dimostra che se le 
due parti adottano un atteg
giamento conseguente, realista 
e costruttivo, ciò consente di 
arrivare a regolamenti recipro
camente accettabili. Le due par
ti si sono dichiarate disposte a 
proseguire con energia i loro 
sforzi per ricercare tale rego
lamento ». 

Per quanto riguarda il Me
dio Oriente le « Isvestia ». dopo 
avere affermato che « seri sfor
zi si impongono per realizzare 
un regolamento politico stabile 
e giusto», così proseguono: 
« L'importanza reale di ogni 
iniziativa concreta dipende da 
quanto essa avvicina questa 
prospettiva. Le parti si sono 
impegnate, in funzione del ruo
lo particolare che esse svolgo
no alla conferenza di pace sul 
Medio Oriente a Ginevra, a con
tribuire al regolamento dei pro
blemi chiave ». " -" ' • 

Circa i lavori della confe
renza per la sicurezza e la coo
perazione in Europa, gli scambi 
dei punti di vista tra i dirigenti 
dell'URSS e Kissinger «hanno 
confermato — afferma il gior
nale — la similitudine delle po
sizioni in certe questioni di 
principio che si riferiscono alla 
distensione nel continente. 

Polemizzando con le forze che 
negli Stati Uniti cercano di op
porsi al progresso dei rapporti 
con l'URSS, il giornale dice: 
e Lo sviluppo delle relazioni so-
vietico-americane è un processo 
complesso. Ciò è dovuto in gran 
parte all'influenza di fattori 
obiettivi costanti. Il problema 
consiste giustamente nell'impa-
rare a vivere nella pace e nel
la cooperazione, benché l'URSS 
e gli Stati Uniti appartengano a 
sistemi sociali differenti ». 

La nota si conclude con un 
richiamo alla e buona esperien
za i accumulata fino, ad, pkgi'e 
al fatto che « non esiste alcuna 
alternativa ragionevole al mi
glioramento delle relazioni so-
vietico-americane». «In futuro 
potranno insorgere anche nuo
ve difficoltà. Tuttavia, i due 
paesi hanno confermato la de
cisione di continuare incessan
temente a migliorare le rela
zioni ». 

Anche la TASS. in un suo com
mento. polemizza con i «pro
fessionisti dell'antisovietismo. a 
cui si sono aggiunti talvolta 
anche giornalisti che pretendo
no di essere obiettivi ». i quali 
« avevano anticipato che i col
loqui di Mosca sarebbero stati 
destinati al fallimento». Il loro 
atteggiamento si spiega con il 
fatto che « ad essi non toma 
gradito il processo di disten
sione in atto nei rapporti sovie-
tico-americani. nell'interesse dei 
due popoli ed anche di tutto il 
mondo». La TASS conclude ri
badendo la necessità di intra
prendere « nuovi passi concreti 
per l'ulteriore sviluppo dei rap
porti soviet'eo-americani ». 

Romolo Caccavale 

V 

Referendum: pieno impegno del PCI 
(Dalla prima pagina) 

la legge Fortuna-lìasllnl, essi 
ritengono che compito di un 
partito che pretende di esse
re un partito guida, « non può 
essere però quello di portare 
avanti unicamente le proprie 
convinzioni», ma è soprattutto 
quello di « creare condizioni 
di governabilità». Donat Cat-
tln ha anche rilevato che 
« Forze nuove » presentò un 
proprio ordine del giorno alla 
riunione della Direzione de 
che discusse del referendum, 
e che poi lo ritirò per non 
provocare una divisione nel 
partito. Nel documento della 
Direzione de, sottolinea Do
nat Cattin, vi sono tuttavia 
dei limiti (e così fa intende
re che questi limiti sono stati 
in una certa misura valicati 
dall'attuale segreteria de). La 
corrente di « Forze nuove » ha 
infine designato lo stesso Do-
nat Cattin come candidato a 
membro della Giunta esecuti
va de al posto dell'on. Vitto
rino Colombo, nominato mi
nistro della Sanità. Questa de
cisione ha un significato: con 
essa i forzanovistl In sostanza, 
intendono non rompere, per 
adesso, l'accordo di Palazzo 
Giustiniani e dell'ultimo Con
gresso nazionale de. Una par
te della corrente (Armato, 
Fracanzanl, ecc.) era però fa
vorevole alla rottura imme
diata. 

L'on. Orlandi, come riferi
vamo all'inizio, ha criticato 
l'atteggiamento assunto da 

Fanfanl. «La DC — ha di
chiarato al Secolo XIX di Ge
nova — mi sembra più impe-
guata di quanto lo' siano le 
forze cattoliche vere e pro
prie », ed ha assunto « un at
teggiamento più intransigen
te: cerca di trascinarsi die
tro le stesse organizzazioni 

• cattoliche e la gerarchia ec
clesiastica ». Orlandi, tuttavia, 
ha dato atto ad alcuni diri
genti de di avere scelto una 
posizione di disimpegno, o co
munque non oltranzista; ha 
ribadito poi che lo schiera
mento abrogazionlsta 6 « illi
berale », con « sollecitazioni 
integraliste e con l'intolleran
za della destra autoritaria ». 
« Questo — ha soggiunto — 
è l'unico rischio: che le al
leanze contingenti possano di
ventare schieramenti perma
nenti, e che la DC finisca 
per ritrovare anche dopo il 
referendum i suoi scomodi al
leati di oggi». 

L'on. Piccoli, capo gruppo 
dei deputati de, ha parlato 
sul referendum a Viterbo. Nel 
suo discorso, sia pure privo 
di toni oltranzisti, sono con
tenute affermazioni che ri
chiedono una risposta. Par
lando del suo partito, egli ha 
detto, tra l'altro: «Non ci 
scandalizza il fatto che vi sia
no altri partiti, dei quali sia
mo politicamente avversari 
che (...) combattono una bat
taglia contro la legge Fortu-
na-Baslini » (singolare logica 
di un dirigente de: qualche 
mese fa Piccoli denunciava il 

pericolo del «contagio coleri
co» fascista — contagio del 
quale stiamo vedendo gli 'ef
fetti in questi giorni.— oggi 
non si scandalizza per nien
te). Il capo-gruppo de ha af
fermato, poi, che a una « ci
vile composizione » della vi
cenda, cioè a una soluzione 
che scongiurasse lo scontro, 
si sarebbe potuti arrivare se 
in tutte le forze politiche vi 
fosse stata la coscienza di 
eliminare pretese « storture » 
dalla legge attuale: bisogna
va, secondo Piccoli, togliere 
« automaticità » al divorzio e 
fare una legge diversa, anche 
per evitare che la Corte co
stituzionale si rifiutasse di 
annullare l'indizione del re
ferendum. Qui ricompare — 
bisogna dirlo — il solito fal
so de: 1 partiti laici avevano 
offerto modifiche serie e so
stanziali della legge; è stata 
invece la DC ad evitare una 
precisa risposta. E del resto 
non è stato lo stesso Fanfa-
ni a dichiarare a tutte lette
re che la sola legge che la 
DC avrebbe potuto approvare 
non poteva essere che quella 
di una pura e semplice abro
gazione? 

A Roma. ieri, il Consiglio 
nazionale del PRI ha comin
ciato una discussione sulla 
crisi governativa. In via pre
liminare, ha respinto le dimis
sioni di La Malfa dalla segre
teria del partito. La relazione 
è stata svolta da Terrana, che 
ha criticato le «affermazioni 
temerarie» del segretario de 

sul referendum. « Non sembra 
contribuire a un discorso se
rio e- chiaro — ha detto — 
l'originale teoria che vuole i 
ricchi e i vadrbrii unici inte
ressati allistituto del divor-
zio: è più aderente alla realtà 
l'inverso ». . r 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Questa mattina si riunirà 11 
Consiglio dei ministri. Si trat
ta della prima seduta dopo 
11 voto di fiducia, e l'ordine 
del giorno sarà sovraccarico. 

E certo che sarà discussa 
la redazione annuale sullo sta
to dell'economia (con il 31 
marzo, infatti, scade il termi
ne di presentazione). Secondo 
alcune indiscrezioni, risulta 
che 11 reddito nazionale è sa
lito nel corso dell'ultimo an
no del sei per cento. I prezzi 
al consumo sono saliti dell'U 
per cento nello stesso periodo. 

Il Consiglio del ministri do
vrebbe varare il piano delle 
Ferrovie: la decisione sulle 
tariffe sarebbe- però rinviata a 
dopo Pasqua. Verrebbero poi 
aumentate • le aliquote del-
l'IVA - per una serie di pro
dotti, ma la decisione dovreb
be' essere ancora sottoposta 
alla commissione apposita. Il 

' piano delle carni sarebbe rin
viato al prossimo Consiglio 
dei ministri. 

CONGRESSO PSDIA 1 C o n g r c s 
so-nazionale del PSDI. che si 
aprirà il 2 a Genova, il PCI 

sarà rappresentato da una 
propria delegazione. DI essa 
fanno parte il compagno Ales
sandro Natta, della' Direzione 
de] partito, ed l compagni 
Giuseppe Vlgnolo, Angelo Ca-
rosslno e Bruno Bernini. 

jULLU ^ dimissioni dell'on. 
Sullo dalla DC hanno provo
cato grave imbarazzo presso 
la segreteria dello « Scudo 
crociato »: Sullo, che per ol
tre venti anni è stato parla
mentare e dirigente naziona
le del partito — ricoprendo a 
più riprese Incarichi ministe
riali e di partito (come presi
dente del gruppo dei deputa
ti, direttore della "Discussio
ne", membro della Direzio
ne) —, ha motivato 11 proprio 
gesto con le « inique distribu
zioni di posti di potere e di 
sottopotere su cui vive una 
notevole parte degli alti diri
genti della DC»: ed ha ri
cordato il sabotaggio de alla 
riforma urbanistica e alle 
Regioni. 

Si tratta, dunque, di moti-, 
vazloni politiche. Il giornale 
de,- però, le ha taciute. Per 
i lettori del Popolo, l'on. Sul
lo è , solo passato al ' gruppo 
misto della Camera (notizia 
a una colonna in seconda pa
gina), > per ragioni del tutto 

• ignote. Non si dice neppure 
che si è dimesso dalla DC. ' 

Diritti delle pensionate 
(Dalla prima pagina) 

del diritto della reversibilità 
della pensione accoglie una 
delle rivendicazioni più uni
tariamente avanzate in que
sti anni dal movimento fem
minile. In particolare l'UDI 
aveva presentato al presiden
te della Camera, Pertlni, una 
petizione di 50.000 firme, il
lustrandola poi in numerosi 
Incontri con i gruppi parla
mentari. « Non si vede quindi 
— afferma l'UDI — come si 
possa ora menare scandalo, 
come ha fatto il ministro Co
lombo, per l'accoglimento di 
una esigenza che ha 11 suo 
fondamento nella parità san
cita dalla Costituzione, nem
meno invocando la mancata 
copertura finanziaria (argo
mento, tra l'altro, falso in 
quanto, come ha g'à rilevato 
la - on. Sgarbi, i soldi dello 
INP3 non sono delio Stato 
ma dei lavoratori e delle la
voratrici) ». 

L'UDÌ conclude esprimendo 
il proprio impegno a mobili
tare l'opinione pubblica fem
minile per sostenere la re
versibilità In Senato, chie
dendo nel contempo l'appog
gio delle forze politiche. 

Da registrare, infine, un in
contro avvenuto ieri sul tema 
delle pensioni tra il capo 
gruppo dei deputati d.c, Pic
coli, e il capo gruppo del PSI, 
Mariotti. Sul contenuto del 
colloquio non sono state for
nite, tuttavia, informazioni 

Ieri, intanto, la Camera 
ha affrontato il disegno di 

! legge sulla ristrutturazione 
dell'lNPS e sulla unificazione 

I di tutti 1 contributi prevlden-
| ziali: ci si è trovati subito di 
. fronte ad un tentativo o-
j struzionistico del missini che 
i hanno chiesto una sospensiva 
• col pretesto che il Senato 

non aveva ancora votato il 
decreto sui miglioramenti 
delle prestazioni. L'obiezione 
è stata respinta dai gruppi 
del PCI e della DC. Il com
pagno Pochetti ha affermato 
che, al di là delle questioni 
di procedura, la richiesta di 
sospensione va respinta per 
motivi di merito in quanto 
TINPS ha bisogno di rlnno-
vare senza ritardi le sue 
strutture e l suoi meccanismi 
burocratici per far fronte, 
soprattutto attraverso l'unifi
cazione della riscossione dei 
contributi, ai nuovi adempi
menti previsti dal decreto già 
in vigore. 

La legge ora In discussione 
prevede infatti che dovrà es
sere l'INPS — dove in modo 
più consistente si esercita 
il controllo della rappresen
tanza dei lavoratori — a ri
scuotere i contributi propri. 
dell'INAM e dell'INAIL. I 
comunisti proporranno che 
passi all'INPS anche la ri
scossione dei contributi uni
ficati in agricoltura, oggi 
feudo della gestione cliente
lare della DC. 

Fallito il primo tentativo, 
i missini hanno sollevato al
tre obiezioni procedurali ohe 
sono state rimesse al «comi
tato dei nove » 
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Budapest: riunito 

il consiglio militare 

del Patto di Varsavia 
BUDAPEST, 29. 

La riunione del Consiglio 
militare delle forze armate 
dei paesi membri del Patto di 
Varsavia, cominciata il 26, è 
terminata ieri a Budapest. 
come informa l'agenzia di 
stampa ungherese « MTI ». 
Alti esponenti militari dei set
te paesi membri del Patto, di
ce la « MTI ». hanno « discus
so questioni relative all'atti
vità delle forze del Patto di 
Varsavia ed hanno adottato 
proposte coordinate». La riu
nione si è svolta «in uno spiri
to di stretta cooperazione e 
di comprensione reciproca to
tale tra tutti i partecipanti ». 

Convegno dell'IPALMO a Milano 
» . — • — . — — • — — 

Un nuovo rapporto 
tra Africa e CEE 

MILANO. 29 
L'esigenza di sviluppare su 

Itasi rìnovate. eliminando qual
siasi traccia di Neocoloniali
smo. i rapporti tra CEE e Paesi 
africani è emersa fin dalla 
seduta inaugurale del convegno 
internazionale " promosso dal-
l'IPALMO sul tema «una nuo
va associazione- tra l'Europa 
dei nove e l'Africa » apertosi 
questa mattina alla sede della 
Finafrica. 

Al centro della discussione è 
il problema del rinnovo della 
Convenzione di Yaoundè che. in 
conseguenza anche dell'adesio
ne della Gran Bretagna • al 
P ; C . viene negoziato pure con 

paesi anglofoni, i quali s: 

' aggiungeranno a quelli di lin 
gua francese che costituivanc 
il jiucleo originario. 

stati pronunciati gli in

dirizzi di saluto dal sottosegre 
tario agli esteri on. Luigi Gra
nelli: da Piero Bassetti, presi
dente della Giunta regionale 
dall'on. Franco Salvi, vice pre 
sidente dell'IPALMO e dall'on. 
Giovanni Bersani, vice presi
dente del Parlamento Europeo. 
Sono state inoltre pronunciate 
le due relazioni su « I rapporti 
fra Africa ed Europa nel con 
testo internazionale » a cura 
dell'ufficio studi dell'IPALMO 
e « l'impatto dell'associazione 
euro-africana sullo sviluppo del 
l'Africa subsahariana ». di R 
Kwame Amoa. vice direttore 
dell'Istituto Africano delle Na 
zioni Unite per lo sviluppo eco 
noniico e la programmazione 
di Dakar (Senegal). 

Tra gli interventi previsti ne 
domani, quello del compagni 
Renato Sandri. 

NELLA GAMMA 

UNA NUOVA ALTERNATIVA 
PER IL TRASPORTO PESANTE 
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AUTOCARRO OM180 
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motore 6 cilindri di 260 CV (DIN) - cambio a 8 marce 
versioni: cabinato-autocarro-trattore per semirimorchio - passi m 3,742 - m 4,642 - m 3-082 (trattore) 

portata utile q.li 104 - peso totale a terra q.li 180 - peso rimorchiabile q.li 220 
peso rimorchiabile trattore q.li 249 - velocità 75/h - cabina ampia, comoda e sicura. 

OM180 
UN POTENTE VEICOLO 
PER GRANDI DISTANZE 

Prove e vendite prèsso tutta l'Organizzazione ( | T u ) 
Vendite rateali SAVA Vé** r 
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